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ASSEGNATO IN DATA 10/07/2008 

 

ALLA COMMISSIONE REFERENTE II  

  



 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE 

 

 

Nel 1989 il Consiglio regionale ha approvato una legge, la numero 77,  i cui obiettivi elencati all’articolo 2 

erano quelli di approfondire la conoscenza e salvaguardare la specificità culturale e linguistica delle genti 

nomadi, favorirne l’accesso ai servizi pubblici, tutelare i minori ed incentivare varie attività di sensibilizzazione 

della società civile lombarda. Una legge pretenziosa, figlia di quel momento storico e politico, che non è mai 

stata attuata. Non c’è infatti traccia della prevista “Consulta regionale per il nomadismo”, del “Comitato 

tecnico” o dei finanziamenti necessari. E’ stata approvata una legge manifesto che è rimasta interamente sulla 

carta. 

Oggi i problemi concreti legati ai nomadi sono sotto gli occhi di tutti e spesso riempiono la cronaca nera dei 

giornali. Secondo una ricerca Ipso presentata al Vicinale, i nomadi in Italia sono 140.000, circa la metà 

minorenni, mentre quelli registrati dalle prefetture sono solo 41.295. Appare evidente la necessità di identificare 

quei due terzi che per le prefetture non esistono e spesso vivono negli oltre 700 campi nomadi abusivi esistenti 

in Italia. Altra esigenza ineludibile è quella di tutelare i minori spesso costretti con la violenza 

all’accattonaggio, al furto e alla prostituzione. In questo senso si sta muovendo efficacemente l’attuale Governo 

nella persona del Ministro dell’Interno.  

La legge 77/89 è quindi una legge inutile perché inapplicata e se fosse applicata sarebbe dannosa perché figlia 

di quel “buonismo” che ha creato danni enormi alla sicurezza dei nostri cittadini. Per questi motivi ne 

chiediamo l’integrale abrogazione. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARTICOLATO 

 

 

Art. 1 

 

1. La legge regionale 22 dicembre 1989 n. 77 è interamente abrogata. 

 


